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tura italiana e specialmente della viticol-
tura per la quale la nuova annata agricola 
non si può dire si apra con soverchie lu-
singhe; essere tranquillizzati con l'affida-
mento che in ogni modo i prodotti ferti-
lizzanzi dell'agricoltura e specialmente della 
viticoltura sono stati assicurati al Paese. 

La mia interrogazione aveva però spe-
cialmente t ra t to alla importazione dei ni-
t ra t i di soda, nella eventualità che l ' I talia 
nostra fosse affamata del prezioso prodotto 
che è indispensabile all'agricoltura. 

Dal nitrato di soda, l'onorevole sottose-
gretario di Stato lo sa, si traggono due 
prodotti, il nitrato di potassio e l'acido ni-
trico. Ora è avvenuto questo fat to sinto-
matico, che delle nazioni, come l 'Inghilterra 
e la Francia, le quali possono importare di-
ret tamente dal Cile i ni trat i di soda, senza 
incorrere in nessun pericolo, ricorsero ad 
una ditta italiana perchè l'acido nitrico 
fosse prodotto estraendolo dall 'aria me-
diante l'arco voltaico. È una dit ta di Le-
gnano che fu chiamata in Francia per am-
pliare delle stazioni in cui si producè l'a-
cido nitrico. L'Inghilterra seguì l'esempio, 
ed in Francia ed in Austria, se pure in mi-
nore scala, v' è identica produzione. 

Questo faceva sorgere il dubbio che la 
Francia, l 'Inghilterra volessero accaparrare 
tu t to il nitrato di soda anche per impe-
dire che fosse esportato in Italia, produ-
cendo anche la maggior quanti tà possibile 
di ni trato di potassio e di acido nitrico 
per mezzo della concentrazione dell'aria, 
venendo così a valersi delle nuore conqui-
ste italiane in materia. Perciò era utile la 
mìa interrogazione che ha lo scopo di tran-
quillizzare gli agricoltori, rassicurandoli che 
non solo da par te del Ministero di agri-
coltura, industria e commercio si è acca-
parrata per l 'I talia la quanti tà di n i t ra to 
di soda necessaria al fabbisogno nazionale; 
ma che anche si faranno gli studi occorrenti 
per porre l 'Italia in grado di sopperire con 
le produzioni, colla concentrazione dell'aria 
per mezzo dell'arco voltaico, alle even-
tuali deficienze, valendosi del nitrato di 
soda esclusivamente a scopo agricolo. 

Riguardo alle dichiarazioni dell'onore-
vole sottosegretario non posso non dichia-
rarmi sodisfatto : devo augurarmi soltanto 
che si persista sulla via seguita e che la vi-
ticoltura e l 'agricoltura nazionale in que-
sto momento così difficile, possono rice-
vere i più forti impulsi per alleviare la 
crisi che attualmente attraversano. (Appro-
vazioni) . 

PRESIDENTE. Segue l ' interrogazione 
dell'onorevole Graziadei al ministro del-
l' interno, « sui motivi che lo hanno indotto 
a prorogare i poteri del Regio commis-
sario di Castel San Pietro dell'Emilia ». 

L'onorevole sottosegretario di Stato per 
l ' interno ha facoltà di rispondere. 

C E L E S I A , sottosegretario di Stato per 
Vinterno. Due ordini di considerazioni hanno 
ispirato il decreto del 15 gennaio scorso, 
col quale si prorogavano i poteri del Regio 
commissario del comune di Castel San Pie-
tro dell'Emilia; prima di tu t to un criterio 
di opportunità che da solo non sarebbe 
forse stato sufficiente, ma che, unito all'al-
tro che dirò appresso, avea il suo peso ; cioè 
che al tempo in cui furono prorogati i po-
teri del Regio commissario erano pendenti 
innanzi all 'autorità giudiziaria taluni pro-
cessi verso i consiglieri della minoranza del 
disciolto Consiglio provinciale, per cui sem-
brava poco opportuno, per ragioni di or-
dine pubblico, indire le nuove elezioni. 

Ma non sarebbe stata questa ragione d! 
per sè sufficiente, se non ve ne fosse stata 
un'altra di merito, cioè che per le condi-
zioni gravemente dissestate del comune, oc-
correva che l 'opera del commissario po-
tesse continuare, specialmente a tre scopi: 
per completare il reddito della tassa di fa-
miglia, applicando la tassa sul valore loca-
tivo, per provvedere al dazio consumo, che 
amministrato come era prima per abbona-
mento o per t ra t t a t iva pr ivata non ren-
deva quanto avrebbe dovuto ed infine per 
provvedere alla trasformazione del debito* 
mediante una lunga rateazione. 

Sono queste le ragioni che hanno ispi-
rato il decreto del 15 gennaio per la pro-
roga dei poteri di quel Regio commissario; 
e confido che l'onorevole Graziadei le tro-
verà giuste. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Graziadei 
ha facoltà di dichiarare se sia sodisfatto. 

GRAZIADEI. Lo stesso-onorevole sot-
tosegretario di Stato ha avverti to che delle 
due ragioni da lui addotte per giustificare 
la proroga dei poteri del Regio commissario 
in Castel S. Pietro, la.prima non ha valore. 
Passiamo alla seconda. Egli dice che i po 
teri sono stati prorogati perchè il Regio 
commissario doveva prendere provvedi-
menti d'ordine finanziario. Mi sia permesso 
di dire che l'onorevole sottosegretario di 
Stato non è bene informato, perchè questi 
provvedimenti, buoni o cattivi che essi 
siano, sono stati presi dal commissario pri-
ma ancora che scadesse il primo trimestre 


